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L'Unità sarà inviata 
gratis per tutto dicembre 
ai nuovi abbonati annui 

- * ,* } ' 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E' morto un altro bimbo 
operato al cuore 

nell'ospedale di Bergamo 
A pag. 5 

Per fare avanzare 
il quadro politico 

Noi 
siamo pronti 
La Direzione del Pili e 

l'on. La Malfa hanno ripro­
posto la. grande, decisiva 
questione di un avanzamen­
to del quadro politico ver­
so « un maggiore accordo > 
tra le forze democratiche, 
e ne hanno sottolineato 
l'urgenza decidendo di ac 
centuare la propria autono­
mia dal monocolore de. 

Questo atto è giunto in 
un giorno che può essere 
considerato emblematico del­
la gravità crescente della 
crisi che attanaglia il Pae­
se: mentre, cioè, s'inaspri­
sce l'assalto terroristico al­
la nostra democrazia, più 
acute si fanno le tensioni 
sociali e più oscure le pro­
spettive economiche. Quel­
la proposta, dunque, se era 
giusta nelle settimane pas­
sate tanto più lo è in que­
ste ore. E tutto lascia pre­
vedere che l'immediato av­
venire la renderà ancora 
più fondata. 

Rispetto ad essa, la no­
stra posizione è stata sem­
pre molto chiara, e non si 
comprende proprio come si 
sia voluto presentarla come 
un cauto rifiuto. Ebbene, 
una volta per tutte, bando 
agli equivoci: i comunisti 
ritengono che dalla crisi 
sorge oggettivamente que­
sta esigenza di una direzio­
ne politica forte, rappre­
sentativa e efficace quale 
solo può essere assicurata 
da una piena . corresponsa­
bilità delle forze democra­
tiche; i comunisti sono 
pronti ad assumere fin da 
ora il posto impegnativo che 
loro spetta. Remore e resv. 
stenze a questa prospettiva 
non vengono da noi (tale 
non può essere considerata 
la nostra contrarietà ad 
aprire una crisi al buio che, 
del resto, è posizione co­
mune anche al PRI), ma 
da altre forze politiche e 
in particolare dalla DC. Ad 
esse, e solo ad esse, è le­
gittimo 'chiedere conto di 
un diniego che può costare 
caro al Paese. 

Noi abbiamo detto e ri­
badiamo: in presenza di 
quel diniego non si può sta­
re fermi ma si deve parti­
re dall' importante realtà 
degli accordi programmati­
ci per far maturare il più 
rapidamente possibile un 
processo unitario nuovo. 

Proprio ieri, a conferma 
di queste nostre valutazio­
ni, è venuto il discorso del-
l'on. Moro. Esso, a nostro 
giudizio, conferma le gran­
di difficoltà e le lentezze 
che la DC imprime ai pro­
cessi politici, ma, al tempo 
stesso, fornisce, direttamen­
te e indirettamente, la pro­
va che si può e si deve an­
dare avanti. Ci sembra in­
fatti, che quel discorso pro­
spetti una interpretazione 
più dinamica della intesa 
programmatica e contenga 
valutazioni più serene e og­
gettive delle nostre posizio­
ni, ivi comprese le più re­
centi. Una più stretta inte­
sa politica con l'insieme 
delle forze popolari viene 
ancora rifiutata, ma non 
più con il vecchio, logoro 
argomento delle pregiudi­
ziali ideologiche verso di 
noi, bensì in base a consi­
derazioni politiche che con­
sistono, in sostanza, nel ti­
more della DC di perdere 
il controllo dell'elettorato 
moderato. E bisogna anche 
aggiungere che si riconosce 
la possibilità di un'evolu­
zione della situazione lad­
dove si accenna, in quel 
discorso, a « spazi vuoti > 
che esistono nell'intesa pro­
grammatica e che devono 
essere riempiti, e si indica 
l'esigenza di « perfezionare 
e rendere più saldo > l'ac­
cordo fra i partiti. 

Ma la conclusione resta 
che la DC non è disposta 
per il momento a cambiare 
il quadro politico. Qui è il 
punto di frizione, qui è la 
contraddizione. Le preoccu­
pazioni dell'onorevole Moro 
hanno una base reale? An­
che in questo caso, noi re-
«tiamo convinti che è illu­
sorio cercare di prevenire 
rivolte conservatrici conge­
lando i rapporti politici e 
l'azione governativa. Una 
controffensiva conservatri­
ce, in realtà, è già in corso 
(partito dell'inflazione, sca­
tenamento pilotato di corpo­
rativismi) e si combina pê  
ricolosamente • con conati 
apertamente reazionari. Co­
me non vedere che tutto 
questo trac alimento, oltre 
che dai dati oggettivi del 
malessere, dalle serie insuf­
ficienze della direzione po­
litica? La controffensiva 

ervatrice può essere 

sconfitta solo da una disce­
sa in campo di tutte le forze 
della nostra democrazia, la 
cui coesa determinazione 
moltiplicherebbe e non solo 
addizionerebbe le energie. 
Vi sono situazioni —• e tale 
è quella presente — in cui 
pazienza e cautela si realiz­
zano nel coraggio. 

Il discorso 
di Moro 

Il giudizio sulle posizioni 
del PCI - Un'interpreta­
zione non statica dell'in­
tesa - Primi commenti 

ROMA — Parlando a Bene­
vento, il presidente della De­
mocrazia cristiana. Aldo Mo­
ro. è intervenuto nella di­
scussione in corso sull'attua­
le fase politica e sulle pro­
spettive. Molti dei temi più 
rilevanti sono stati da lui 
affrontati in una chiave che 
è quella di un giudizio non 
statico sull'accordo di luglio 
e sullo stato di cose che con 
esso si è venuto a determina­
re in questa situazione, Mo­
ro non accetta le proposte di 
mutamento dell'attuale quadro 
politico — ribadendo una po­
sizione nota della DC —. ma 
non nega le potenzialità di 
evoluzione positiva insite nel­
l'intesa programmatica e nel­
le possibili integrazioni che 
ad essa potrebbero essere ap­
portate - (integrazioni — ha 
detto Moro — che dovrebbero 
riempire gli «spazi» lasciati 
vuoti al termine della tratta­
tiva a sei). 

In questa cornice. Moro ha 
collocato un'ampia trattazio­
ne. caratterizzata da un'anali­
si seria, della « questione co­
munista *, vista come proble­
ma di rapporti politici con il 
PCI e anche sotto il profilo 
della prospettiva socialista di 
cui il PCI. secondo la visio­
ne democratica e pluralista 
che gli è propria, è porta­
tore. 

I vari aspetti del discorso 
del presidente della DC par­
tono da un giudizio preoccu­
pato della situazione, della 
€ forte tensione » esistente e 
dell'estrema complessità dei 
problemi. « le quali rendono 
difficile configurare sia dra­
stiche dissociazioni sia pre­
mature prove elettorali ». 
« Anzi — afferma Moro — 
più la situazione è grave, più 
vìvo è lo stimolo a un'appro­
priata collaborazione ». In 
questo quadro, i contenuti 
programmatici sono conside­
rati nel complesso ragionevoli. 
e tanto più lo diventeranno 
se. appunto, saranno riempiti 
gli spazi vuoti programmatici 
con Io stesso senso di respon­
sabilità di luglio, «senza mai 
forzare la situazione ». L'im­
pegno delle forze costituzio­
nali — soggiunge Moro, im­
plicitamente polemizzando con 
alcuni dirigenti del proprio 
partito — deve essere vis­
suto *con assoluta lealtà, la 
quale esclude che si pensi a 
coinvolgere altri al solo fine 
di logorarli*. 

Da qui vicn fatta derivare 
una sottolineatura della 
« grande » responsabilità del 
PCI. in quanto partito che 
« rappresenta e organizza una 
parte così vasta del Paese e 
in ispecie della classe lavo­
ratrice*. e al quale si indi­
rizza un*« attenzione acuta ». 
Moro sì chiede che cosa è 
oggi e che cosa sarà domani 
la forza rappresentata dai co­
munisti. « L'evoluzione del 
PCI — afferma — è innega­
bile e avviene, óltre che per 
interno travaglio, sotto la 
pressione delle cose, sotto la 
spinta di un Paese cosi vario 
(...) ». « Le enunciazioni di 
principio sono chiare e si­
gnificative, anche in conside­
razione delle circostanze » 
(riferimento evidente al di­
scorso di Berlinguer a Mo­
sca). e tuttavia i contomi del­
la società socialista («a tale 
progetto — osserva Moro —, 
in prospettiva, saremmo chia­
mati a collaborare ») restano 
ancora indefiniti, e poi la 
« identificazione di società so­
cialista e di democrazia non 
ha modelli riconosciuti ai qua­
li riferirsi, ma dev'essere im­
maginata e sperimentata in 
un contesto mondiale nel qua­
le esiste una realtà che eser­
cita un'influenza certamente 
rilevante*. Detto questo, il 

e.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Massiccia risposta della classe operaia di Genova al terrorismo 

Sciopero totale di fabbriche e porto 
Risposta unitaria e di massa al criminale attentato delle « Br » contro il compagno Carlo Castellano - Centinaia di 
assemblee nei luoghi di lavoro - Manifestazione nel cuore della città - Sempre molto gravi le condizioni del ferito 
Gli sparatori sono due ragazzi di 16-17 anni? - Una dichiarazione del presidente della giunta regionale Carossino 

GENOVA — Il compagno Carlo Castellano a terra ferito r iceve i primi soccorsi. A destra, la moglie Eliana 

Il presidente egiziano arriva questa sera in Israele 

Gerusalemme pavesata a festa 
per i colloqui di Sadat e Begi 

Ieri un caldo applauso ha accolto all'aeroporto di Tel Aviv la delegazione 
del Cairo giunta per preparare il vertice - Telefonate del presidente ameri­
cano Carter ai due protagonisti dell'incontro - Un.duro giudizio delFOLP 

TEL AVIV —In Israele fer­
vono febbrilmente i prepara­
tivi per l'arrivo di Sadat, che 
atterrerà all'aeroporto di Lod 
stasera verso le 19,30 (le 18.30 , 
italiane). Si tratta sia dei 
preparativi di carattere logi­
stico, sia di quelli relativi 
alla sicurezza del capo del­
lo Stato egiziano, che sono 
ovviamente quelli * che più 
preoccupano i dirigenti di 
Tel Aviv. In questo quadro è 
da segnalare quella che è 
stata definita una piccola an­
teprima: l'arrivo ieri mattina 
di un aereo dell'aviazione mi­
litare egiziana, il primo che 
abbia mai toccato il suolo i-
sraeliano. recante a bordo u-
na sessantina di funzionari 
egiziani, personale tecnico e 
funzionari della sicurezza. Il 
gruppo, diretto dal capo di 
gabinetto del presidente egi­
ziano Hassan Kamel. è stato 
salutato da ripetuti applausi. 

A Gerusalemme negozi e 
uffici sono pavesati con ban­
dierine egiziane e israeliane 
e con frasi, in arabo e in 
ebraico, di benvenuto a Sa­
dat. La stazione radio delle 
forze armate ha aperto ieri 

mattina i suoi programmi con 
l'inno nazionale egiziano fi­
schiettato dal direttore della 
banda militare. -

Sadat e il suo seguito al­
loggeranno '- all'Hotel King 
David. Per gli spostamenti del 
presidente egiziano sarà uti­
lizzata l'autoblindata dell'am­
basciatore americano. Numero­
si alberghi si erano contesi il 
privilegio di ospitare il lea­
der egiziano; alla fine la scel­
ta. come si è detto, è caduta 
sul vecchio e - tradizionale 
King David. ' l'albergo stori­
camente più noto di Gerusa­
lemme e lo stesso che — 
quando vi era alloggiato il 
comando inglese — fu fatto 
saltare in aria dall'Irgun 
Zwei Leumi. su ordine di 
Begin. in un attentato che 
costò la vita ad un centinaio 
di persone. 

Di tutte le questioni con­
nesse alla visita di Sadat si è 
occupato ieri il governo i-
sraeliano. che ha tenuto una 

riunione straordinaria e ha 
poi nominato uno speciale 
comitato " interministeriale 
che presiederà a tutte le in­
combenze concrete. Tutte le 

licenze ai militari sono state 
sospese. Begin (che ha parla­
to al telefono con Carter) ha 
detto di sperare che inizi con 
il viaggio di Sadat «un dia­
logo serio * e che « la conti­
nuazione dei contatti avvenga 
al Cairo, dove quasi certa­
mente sarò invitato dal pre­
sidente Sadat». 

- E' stato anche annunciato 
che Sadat si fermerà a Geru­
salemme un po' più del pre­
visto, vale a dire fino al po­
meriggio di lunedi. Nella 
mattinata avrà colloqui con 
gli esponenti di gruppi politi­
ci israeliani e forse terrà an­
che una conferenza stampa. 
Domenica mattina — è stato 
ancora precisato — oltre a 
pregare nella moschea di Al 
Aqsa. il presidente egiziano 
visiterà la chiesa del Santo 
Sepolcro e il mausoleo di 
Yad Vashem, dedicato agli 
ebrei vittime del nazismo. 
• Anche in Egitto la giornata 
di ieri è stata interamente 

(Segue in ultima pagina) 

LE REAZIONI A WASHING­
TON E A MOSCA IN ULTIMA 

Incursione armata 
di palestinesi 
all'ambasciata 

egiziana ad Atene 
Un gruppo di palestinesi 

armati hanno occupato la 
ambasciata - egiziana resi­
stendo per tre ore alla 
polizia greca che ha fat­
to uso di mezzi blindati, la­
crimogeni e tiratori scelti. 
Un poliziotto ed un palesti­
nese feriti gravemente, altri 
14 feriti leggeri e 69 arresti 
sono il bilancio della in­
cursione. 

A Beirut, invece, è stata 
lanciata contro l'ambasciata 
egiziana una carica di dina­
mite, che avrebbe provocato 
la'morte di un impietrato ed 
il ferimento di 4 soldati del­
la forza araba di dissua­
sione. 

A Praga una manifestazio­
ne è stata inscenata da stu­
denti arabi contro la locale 
rappresentanza diplomatica 
egiziana e a Londra sono 
stati occhi pati i locali della 
lega araba. 

Barone e Guidi in testa alla lista degli accusati 

Incriminazione e ritiro dei passaporti 
per i due dirigenti del Banco di Roma 
Sono prossimi altri provvedimenti? • La vasta rete di complicità che ha consentito 
la sparizione della « lista dei cinquecento » con i nomi di esportatori di capitale 

Mario Barone W'r^nfWfffW ^Wt^H 

Dalla mostra redazione 
MILANO — Incriminazione e 
ritiro dei passaporti per Ma-. 
rio Barone e Giovanni Gui­
di. amministratori delegati del 
Banco di Roma, dopo la spa­
rizione del «tabulato dei cin­
quecento della Finabank». I 
provvedimenti, adottati su ri­
chiesta del PM dott. Guido 
Viola dal giudice istruttore 
Ovìlio Urbisci. sono stati no­
tificati nella serata di ieri da 
ufficiali di polizia giudiziaria 
partiti per Roma con un volo 
speciale. 

Sono questi i primi atti dei 
magistrati contro chi tenta 
di fare sparire un elenco di 
politici, finanzieri, industria­
li che. in cambio dell'i 

tazione clandestina e illegit­
tima di capitali, aiutarono e 
finanziarono il bancarottiere 
Sindona nel 1974 nelle sue ma­
novre speculative sul dollaro 
e contro la lira. I provvedi­
menti sono i primi, e proba­
bilmente saranno seguiti da 
misure ancor più severe, for­
se anche per altri alti fun­
zionari del Banco di Roma. 
Tutto dipenderà da come Gui­
di e Barone si comporteranno 
non appena verranno interro­
gati dai magistrati: il che av­
verrà . immediatamente nei 
primi giorni della prossima 
settimana. 

Quali sono i reati contesta-

Maurizio Michoimi 
(Segue in ultima pagina) 

I sindacati per un 
incontro urgente 
con i sei partiti 

ROMA — La segreteria della Federazione CGIL, CISL. 
UIL ha chiesto un incontro « urgente * con i partiti 
che hanno partecipato alla formulazione dell'intesa 
programmatica. La richiesta è stata avanzata con una 
lettera inviata da Lama, Macario e Benvenuto alle 
direzioni della DC. PCI. PSI. PSDI, PRI. PLI. nella 
quale si sottolinea che scopo dell'incontro è quello 
di « esporre in maniera dettagliata e approfondita le 
posizioni e le rivendicazioni che fanno essenzialmente 
capo al documento presentato al governo in occasione 
dell'incontro del 12 settembre e al documento di politica 
economica inviato nelle ultime settimane al governo 
e ai partiti politici >. L'incontro, chiedono i sindacati. 
dovrebbe avvenire al più presto possibile e in forma 
collegiale. 

Arrestato e subito 
rimesso in libertà 
il prof. De Finetti 

Sta precipitando nel ridicolo l'iniziativa del giudice mis­
sino Alibrandi che ha spiccato 89 mandati di cattura 
per la propaganda nelle caserme. Ieri mattina 'da­
vanti all'Accademia dei Lincei è stato arrestato il 
professor Bruno De Finetti. uno dei più stimati stu­
diosi di matematica. Il professore che ha 73 anni è 
stato in carcere per 5 minuti, poi è giunto l'ordine di 
scarcerazione. La revoca del mandato di cattura è 
stata decisa anche per il radicale Cicciomessere e per 
altri due giovani arrestati ieri. Per ora le accuse re­
sterebbero per gli altri 84 accusati che secondo il 
giudice missino si sarebbero resi responsabili anche 
di altri atti. A PAGINA 2 

Industriale sfugge 
al sequestro e ferisce 

uno dei banditi 
Un industriale è sfuggito al sequestro ieri sera a Ro­

ma sparando contro i rapitori. Uno dei banditi, centra­
to da tre revolverate al petto è ora ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale. Protagonista del drammatico 
episodio un industriale nativo di Ospedaletto, Vincenzo 
Ciriello di 63 anni. Mentre rincasava in auto, in via 
Fedro 52 è stato costretto a fermarsi dai banditi che 
erano a bordo di un furgone e di un'cAlfa» 1750. Al 
rapitore che aveva infranto un finestrino e stava per 
catturarlo. Ciriello ha esploso contro il caricatore, e 
poi è fuggito a piedi. A PAG. 11 

(Segue in ultima pagina) 

TOCCO seguire, dopo quel-A J lo subito a Torino da 
Carlo Casalegno, u:; altro 
attentato a Genova con­
tro il nostro compagno 
Carlo Castellano, alto di­
rigente industriale, docen­
te universitario e membro 
del Comitato regionale li­
gure del PCI. Pensiamo 
di non avere bisogno di 
dirvi quanta emozione — 
e come profonda — abbia 
suscitato in noi la Tjotvàa 
di questo nuovo crimine; 
ma sentiamo U bisogno di 
dichiarare qui che ci ha 
particolarmente scosso la 
notizia che Carlo Castel­
lano. quando era ancora 
studente, ha appartenuto 
al gruppo dei cattolici di 
sinistra, raccolti intorno 
a m II Gallo ». « espressio­
ne — scriveva ieri "la Re­
pubblica" — dei valori re­
ligiosi più avanzati. In una 
città in cui il cardinale e 
l'ultra conservatore Giu­
seppe Siri ». 

Tutti i giornali di ieri, 
si può dire, hanno ricor­
dato questo precedente del 
compagno Castellano ten­
ga sorpresa e sema potè 
mica. Soltanto il giorna­
le di Montanelli ha tcrit-

• to di un e suo sempre 
maggiore distacco dai 
mondo cattolico ». attri­
buendo al termine « di­
stacco* un significato di 
lacerazione, di rifiuto, di 
abiura, al quale noi -
anche per personale espe­
rienza — ci rifiutiamo di 
credere. Noi pensiamo tn 
vece che Carlo Castella­
no non abbia rinnegato 

una continuazione 

nulla del suo passato di 
credente e siamo sicuri 
che nessuno gli ha mai 
chiesto di farlo. Fattoti 
uomo e calatosi netta real 
tà del lavoro e détta socie­
tà presente, egli ha tenu­
to il bisogno di dare con­
cretezza atta sua fede e 
coerenza agli atti che te­
sa gli domandava: i di­
ventato comunista non 
sebbene fosse cattolico, ma 
perché era cattolico e for­
se mai netta tua vita ha 
sentito una continuazio­
ne che, pur tra gli errori 
e le insufficienze che sono 
in tutte le cose umane, 
meglio lo avvicinasse atte 
sue aspirazioni più pro­
fonde, 

Chi, come il giornale di 
Montanelli, parla di * di­
stacco» tra le due posi­
zioni dette quali paventa, 
terrorizzato, raccordo nei 
cuori e nette opere, pone 
in essere, magari incon­
sciamente, un terrorismo 
non meno ottuso, in fin 
dei conti, the quello dette 
pistole; e te noi, ora, e-
sprimiamo al compagno 
Castellano il nostro augu­
rio più fervido e gli man­
diamo rabbraccto più sen­
tito e fraterno, è anche 
perché egli incarna per 
noi, e crediamo per tutti 
l compagni, la speranza di 
un bene e di una pace che 
uniscano tutti gli uomi­
ni, davanti a Dio o davan­
ti alla propria coscienza, 
L'uno e l'altra, credeteci, 
tono poi la stesta 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Una vibrante risposta unitaria, popolare e di massa per il criminale attentate 
fascista delle « Brigate rosse » contro il compagno Carlo Castellano, è stata data, ieri dalle 
fabbriche, dal lavoratori del porto, dalle scuole genovesi ed è sfociata nel tardo pomeriggio 
in una manifestazione nel cuore della città, in Largo XII Ottobre dove ha parlato il sindaco 
Fulvio Cerofolini. Una risposta di fermezza, di saldezza di nervi, tesa a superare la semplice 
solidarietà per consolidare un fitto tessuto democratico, una sempre più vasta azione unita­
ria indispensabile per fare il 
vuoto, l'isolamento attorno ai 
mandanti e agli esecutori di 
queste imprese criminali. Una 
consapevolezza che si è e-
spressa. ieri mattina, nel cor­
so delle centinaia di manife­
stazioni nei posti di lavoro, 
dalle fabbriche del gruppo 
Ansaldo, alle piccole e medie 
aziende, al porto sia nel set­
tore commerciale che in quel­
lo industriale, all'industria 
chimica, ai cantieri edili. 

In tutti i posti di lavoro si 
sono avuti scioperi, fermate 
con assemblee alle quali han­
no partecipato lavoratori e di­
rigenti: così è stato nello sta­
bilimento di Campi del grup­
po Ansaldo, presso il quale 
lavora il compagno Castella­
no. Le maestranze, tremila 
persone, hanno sospeso il la­
voro alle 8 e si sono riunite 
in una assemblea nel corso 
della quale ha parlato anche 
l'amministratore delegato del­
la società, dottor Milvio. E 
nello stabilimento di Sampier-
darena dello stesso comples­
so. i duemila dipendenti han­
no partecipato all'assemblea 
con i dirigenti. Al termine, i 
rappresentanti del Consiglio 
di fabbrica si sono recati al 
locale commissariato di poli­
zia e alla stazione dei cara­
binieri. Un incontro anche per 
sollecitare azioni più decise 
nei confronti dei mandanti e 
degli autori di questi atten­
tati criminali dai quali emer­
ge sempre più chiaramente 
il lucido disegno eversivo. 

Assemblee, fermate, di un* 
ora o di mezz'ora, si sono 
svolte praticamente in tutti i 
posti di lavoro, e prese di po­
sizione ed iniziative nelle 
scuole, all'Università e da 
parte di istituti scientifici. 
hanno ribadito il clima di mo­
bilitazione popolare. Anche i 
tecnici dell'Italimpianti han­
no sospeso il lavoro, nel po­
meriggio, incontrandosi con i 
lavoratori ed i dirigenti. 

Una risposta, quindi, estre­
mamente ferma e responsa­
bile: un grande movimento u-
nitario che ha confermato, an­
cor più l'isolamento ed il fal­
limento della strategia che 
continua ad insanguinare il 
nostro paese con cinica de­
terminazione. 

L'uomo colpito è un comu­
nista e. significativamente, un 
tecnico di grande valore, un 
dirìgente di una azienda IRI 
impegnato attivamente per il 
risanamento delle partecipa­
zioni statali, per un rilancio 
produttivo ed economico del 
nostro paese. 

Le Brigate rosse — qual 
che sia l'etichetta che vor­
rebbero dare alle loro impre­
se criminali — hanno voluto 
così colpire proprio un lavora­
tore che sta conducendo una 
battaglia per contribuire al ri­
lancio produttivo del Paese. 
alla sua uscita dalla crisi, 
quale reale momento di lot­
ta alla disgregazione ed all' 
emarginazione di tanti gio­
vani. 

E la solidarietà che i la­
voratori. l'intera città, hanno 
espresso e stanno esprimendo 
al compagno Castellano, alla 
moglie Eliana, ai due figli. 
Emanuela e Daniele, è la ri­
conferma della stima che cir­
conda il dirigente comunista. 

Per tutta la notte lavorato­
ri dell'Ansaldo si sono alter­
nati per offrire il loro san­
gue al compagno Castellano 
che dopo l'estenuante e deli­
cato intervento chirurgico nel­
la sala operatoria del pronto 
soccorso, è stato trasferito al­
la clinica chirurgica dell'Uni­
versità. 

Le sue condizioni perman­
gono gravissime: nel corso 
della notte ha subito anche 
un collasso glicemico mentre 
dopo la ricostruzione dell'ar­
teria e del sistema venoso 
della gamba destra i sanita­
ri attendono ancora di poter 
intervenire con una successi­
va operazione. 

Attualmente il compagno 
Castellano è ricoverato in una 
camera asettica e le sue con­
dizioni non consentono ancora 
di sostenere un colloquio con 
gli inquirenti. Al momento del 
suo ricovero aveva ribadito 
che a sparare sarebbero stati 
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